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1. OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 
Nonostante la classe abbia beneficiato di una continuità didattica nel corso del triennio, alcuni alunni presentano 

ancora difficoltà nella disciplina. Nel complesso, tuttavia, gli studenti mostrano buone capacità. 

Durante l’anno scolastico la classe ha evidenziato un interesse generalmente positivo e un impegno nel complesso 

discreto. 

Per quanto riguarda gli apprendimenti, gli alunni dimostrano una maggiore padronanza nelle biotecnologie, nella 

regolazione genica e nelle scienze della Terra. La chimica organica, invece, si è rivelata più complessa, determi-

nando in alcuni casi il permanere di difficoltà. 

 

La valutazione della classe utilizza la seguente tabella di corrispondenza 

Meno di 6 Insufficiente 
6             sufficiente 
6 - 7            discreto 
7 - 8             buono 
8 - 10      ottimo 

 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi 
 
 
1.1. Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze 
 

In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, regole e metodi, la 
conoscenza della classe appare per pochi allievi buona, discreta per un gruppo di studenti e sufficiente per il re-
sto della classe. 

 
1.2. Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 
 

Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, nell'effettuazione di compi-
ti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso la classe ha raggiunto un livello più che suffi-
ciente 

 
1.3. Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 
 

Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale utilizzo e in rap-
porto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento la classe ha raggiunto un livello sufficiente 
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2.  CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Argomenti svolti fino al 15 maggio  
 

MODULI DIDATTICI 
CONOSCENZE/COMPETENZE DISCIPLINARI  RELA-

TIVE A CIASCUN MODULO 
PERIODO 

/MESE 

BIOLOGIA 
 
I GENI SONO FATTI DI DNA 

 Le basi molecolari dell’ereditarietà. 

 “Il fattore di trasformazione” di Griffith. 

 Il fattore di trasformazione è il DNA. 

 Gli esperimenti di Hershey e Chase. 
 
BIOMOLECOLE: IL PUZZLE DELLA VITA 

 Gli acidi nucleici: i polimeri della vita. 
 
 

LA REGOLAZIONE DELL’ESPRESSIONE GENICA 

 Controllo dell’espressione genica. 
 

 La duplicazione del DNA. 
 

 La sintesi proteica. 

 I fattori di regolazione dell’espressione genica 

 La regolazione genetica nei procarioti. 

 Geni inducibili: operoni Lac 

 Gene reprimibili: operone trp. 

 La regolazione genica negli eucarioti a monte 
della trascrizione. 

 
 

 Regolazione durante la trascrizione. 
 

 Regolazione post-trascrizionale: splicing, spli-
cing alternativo. 

 Altre forme di controllo dell’espressione ge-
nica: proteasomi. 

 
 

CHIMICA ORGANICA 
 
La chimica del carbonio 

 I composti organici le molte facce del carbo-
nio. 

 Stati d’ibridazione del carbonio (concetti 
principali). 

 Legami carbonio - carbonio: singolo, doppio, 
triplo. 

 Isomeria: stessa combinazione, diversa strut-
tura. 

 Isomeria costituzionale: di catena, di posizio-
ne e di funzione. 

 Isomeri conformazionali: la rotazione del le-
game C-C. 

 Isomeri configurazionali: isomeria geometri-
ca. 

 
 
 

 Sapere che cosa è il fattore di trasformazione di 
Griffith. 

 Saper spiegare gli esperimenti di Hershey e Cha-
se. 

 
 

 Descrivere la struttura di base di nucleotidi e 
acidi nucleici. 

 
 

 Saper la definizione di geni costitutivi, geni indu-
cibili e geni reprimibili. 

 Conoscere la duplicazione del DNA. 

 Conoscere le funzioni dei RNA. 

 Saper spiegare in generale la sintesi proteica. 

 Sapere definire il promotore e il terminatore. 

 Sapere che cosa sono i fattori di trascrizione. 

 Saper spiegare come funzionano l’operone Lac e 
l’operone trp. 

 Saper spiegare che cosa sono l’eterocromatina e 
l’eucromatina. 

 Comprendere l’importanza dell’acetilazione e 
della metilazione. 

 Conoscere la TATAbox, TBP, CAATBOX, GCbox, 
enhancer, silenziatori. 

 Conoscere il meccanismo dello splicing. 

 Sapere che cosa sono i proteasomi 

 Sapere che cosa è l’ubiquitina 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Conoscere il significato di sp, sp2, sp3 
 

 Riconoscere all’interno della molecola i diversi 
tipi di legami. 

 Conoscere la definizione d’isomero. 
 

 Saper distinguere tra le varie forme d’isomeri 
costituzionali. 

 Riconoscere la forma sfalsata da quella eclissata. 

 Saper distinguere tra la forma cis e la forma 
trans. 

 

SETTEMBRE 
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 Isomeria configurazionale: isomeria ottica 
 

 Effetto mesomerico. 
 

 

 Acidi e basi: elettrofili e nucleofili. 
 

 La rottura dei legami. 
 

Gli idrocarburi 

 Idrocarburi: i composti organici più semplici 

 Alcani 

 Nomenclatura IUPAC. 
 

 Sapere la definizione di carbonio asimmetrico. 

 Conoscere la definizione di enantiomero. 

 Sapere la definizione di effetto mesomerico. 

 Saper il concetto di delocalizzazione elettronica.  

 Conoscere la definizione di elettrofilo e nucleofi-
lo. 

 Sapere la definizione di scissione omolitica ed 
eterolitica. 

 

 Sapere che cosa è un idrocarburo 

 Sapere la definizione d’idrocarburo aromatico e 
alifatico. 

 Comprendere e utilizzare le regole per 
l’assegnazione dei nomi degli idrocarburi alifati-
ci saturi. 

 Saper rappresentare le molecole principali degli 
alcani con la formula razionale. 

 Proprietà fisiche degli alcani. 

 Proprietà chimiche e reattività degli alcani. 

 Cicloalcani. 

 Nomenclatura IUPAC. 
 

 Alcheni. 

 Nomenclatura IUPAC. 

 Proprietà fisiche. 

 Isomeria cis-trans. 
 
 

 Dieni: due doppi legami  

 Alchini: triplo legame. 
 

 Idrocarburi aromatici: delocalizzazione elet-
tronica 
 

 Nomenclatura degli idrocarburi aromatici (to-
luene, stirene, anilina, fenolo, acido benzoi-
co, xilene, naftalene, antracene) 

 
 

 Proprietà fisiche degli idrocarburi aromatici  
 
 
Gruppi funzionali I: dagli alogenuri alchilici ai 

tioeteri. 
 
I gruppi funzionali: la specificità dei compo-

nenti 
 
Alogenuri alchilici 

 Nomenclatura 

 I più comuni alogenuri alchilici 
 

Alcoli 

 Gli alcoli: l’ossidrile legato a una catena alchi-
lica.  

 Conoscere le proprietà fisiche degli alcani. 

 Conoscere le proprietà chimiche (alogenazione). 
 
 
 

 Comprendere e utilizzare le regole per 
l’assegnazione dei nomi degli idrocarburi alifatici 
insaturi. 

 Conoscere le proprietà fisiche degli alcheni. 

 Sapere disegnare la forma cis e trans dei princi-
pali composti. 

 Conoscere la definizione dei dieni e la loro sud-
divisione (isolati, cumulati, coniugati). 

 

 Saper spiegare le proprietà del benzene, gli ibridi 
di risonanza e il concetto di delocalizzazione 
elettronica 

 Comprendere e utilizzare le regole per 
l’assegnazione dei nomi agli idrocarburi aromati-
ci. 

 Rappresentare i composti aromatici mediante 
formula razionale. 

 Conoscere le proprietà fisiche 

 Conoscere i composti più importanti 
 

 
 
 

 Sapere la definizione di gruppo funzionale. 

 Elencare le principali classi di composti in base 
al gruppo funzionale.  

 

 Conoscere la definizione di alogenuro alchilico. 
 
 
 

 Conoscere la definizione di alcol. 

  

OTTOBRE 
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 Nomenclatura e preparazione degli alcoli 
(compresi diolo, triolo)  

 Le proprietà fisiche degli alcoli. 

 Reattività degli alcoli. 

 Gli alcoli più comuni (metanolo, etanolo, gli-
coletilenico, glicerina).  

 
Fenolo 

 Fenoli: interazione tra ossidrile e anello ben-
zenico. 

 Nomenclatura e proprietà fisiche composti 
principali. 

 Reattività dei fenolo. 
 

Eteri 

 Cenni alla nomenclatura 

 Eteri più comuni 

 Sapere denominare gli alcoli principali mediante 
formula razionale. 

 Conoscere le proprietà fisiche degli alcoli. 

 Conoscere le reazioni principali degli alcoli: le-
game O-H. 

 Conoscere i composti più importanti 
 
 

 Conoscere la definizione di fenolo. 

 Denominare i fenoli mediante formule e-
razionale. 

 
 
 
 

 Conoscere la definizione di etere. 

 Sapere denominare gli eteri principali mediante 
formule razionali. 

Tioalcoli e tioeteri 

 Cenni alla nomenclatura e alle proprietà chi-
miche (etantiolo). 

 
Gruppi funzionali II: dal carbonile agli eterocicli 
 
Aldeidi e chetoni 

 Caratteristiche del gruppo funzionale 

 Nomenclatura 
 

 Proprietà fisiche di aldeidi e chetoni. 

 Composti carbonilici più comuni (metanale, 
etanale, acetone) 

 
Ammine: l’azoto organico 

 Nomenclatura (solo tradizionale) 

 Proprietà fisiche e basicità delle ammine 
 
Acidi carbossilici 

 Il gruppo carbossile è formato da due gruppi 
funzionali. 

 Nomenclatura 

 Proprietà fisiche di alcuni acidi. 
 
 

 Derivati degli acidi carbossilici 
 

Esteri 

 Reazione di esterificazione di Fischer 
 
Anidridi 

 Reazione di sintesi (cenni) 
 

Ammidi 

 Legame ammidico e peptidico (cenni) 
 
 
 

 

 Conoscere i più comuni tioli e le loro caratteristi-
che. 

 
 
 
 

 Conoscere la definizione di aldeide e chetone. 

 Denominare le aldeidi e i chetoni mediante for-
mule di struttura razionale. 

 Conoscere le proprietà fisiche delle aldeidi e dei 
chetoni. 

 Conoscere i composti principali e sapere le loro 
caratteristiche.  
 

 Conoscere la definizione di ammina. 
 
 
 

 Conoscere la definizione di acido carbossilico. 

 Rappresentare e denominare gli acidi carbossilici 
e i loro derivati mediante formule razionali. 

 Conoscere le proprietà fisiche degli acidi. 

 Conoscere le forme di risonanza dello ione car-
bossilato. 

 Conoscere i derivati dell’acido carbossilico. 
 
 

 Conoscere e saper spiegare la reazione di esteri-
ficazione. 

 

 Conoscere la reazione di condensazione che por-
ta alla formazione delle anidridi. 

 

 Conoscere e saper spiegare come si forma il le-
game peptidico.  

 
 

NOVEMBRE 
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Acidi e loro derivati di uso comune(acido aceti-
co, aspirina 

 
Composti eterocicli: atomi diversi nell’anello 

 Eterociclo a sei atomi: piridina e derivati; pi-
rimidina e derivati. 

 
 

 

 Eterocicli a cinque atomi di carbonio: pirrolo 
e derivati 

 
 
 
 

 Eterocicli ad anelli condensati; purina e deri-
vati; indolo e derivati. 

 
 
 
 
 
CHIMICA DEI MATERIALI 
I polimeri 

 I polimeri nella storia 

 Le catene polimeriche: i polimeri di addizio-
ne, polimeri di condensazione, omopolimeri, 
copolimeri, grado di polimerizzazione 

 I processi di polimerizzazione: addizione, 
condensazione (poliammidi) 

 Sintesi del polipropilene 

 Caratteristiche e proprietà dei polimeri 

 Conoscere la storia dell’aspirina 

 Sapere che cosa è l’acido acetico 
 

 Conoscere la definizione di eterociclo. 

 Distinguere tra i composti purinici e pirimidinici. 

 Sapere che cosa è la piridina 

 Conoscere i derivati della piridina. 

 Sapere che cosa è la pirimidina 

 Conoscere i derivati della pirimidina.  

 Sapere che cosa è il pirrolo 

 Conoscere i derivati del pirrolo 

 Sapere che cosa è un anello porfirinico. 

 Sapere la differenza tra il gruppo eme e la cloro-
filla. 

 Sapere che cosa è l’imidazolo 

 Sapere che cosa è la purina  

 Sapere da cosa è formata la purina 

 Conoscere i derivati della purina 

 Sapere che cosa è l’indolo. 

 Sapere da cosa è formato l’indolo 

 Conoscere i derivati dell’indolo 
 
 

 Sapere cosa sono i polimeri 

 Sapere la differenza tra omopolimero e copoli-
mero. 

 Sapere che cosa è il grado di polimerizzazione. 
 

 Conoscere la reazione di condensazione. 
 

 Conoscere le proprietà dei polimeri. 

Materiali ceramici 

 Caratteristiche generali. 

 Argilla, caolino, silice, feldspati, allumina zir-
conia, ceramica e porcellana. 

 Vetro e produzione. 

 I biomateriali. 

 Sapere che cosa sono i materiali ceramici 

 Conoscere i vari tipi di materiali ceramici e il loro 
utilizzo. 
 

 Conoscere come viene prodotto il vetro. 

 Sapere che cosa sono i biomateriali. 

DICEMBRE 

BIOCHIMICA 
 
Metabolismo energetico 

 Metabolismo cellulare.  
 
 
 
 
 

 Trasportatori di elettroni: NAD, FAD. 
 
 

 Glicolisi: la fase endoergonica; la fase esoer-
gonica. 

 Il destino del piruvato. 

 Fermentazione lattica e alcolica. 

 Respirazione cellulare: le tre fasi della respi-

 
 
 

 Conoscere la definizione di metabolismo 

 Conoscere la definizione di via catabolica e via 
anabolica. 

 Distinguere fra catabolismo e anabolismo in 
termini di tipo di reazioni e di trasformazioni 
energetiche. 

 Comprendere i trasportatori di elettroni e dei 
principali tipi di coenzimi per il metabolismo cel-
lulare. 

 Descrivere le fasi della glicolisi. 
 
 

 Saper spiegare la fermentazione. 

 Descrivere le fasi della respirazione. 

GENNAIO 
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razione. 

 Prima fase: decarbossilazione ossidativa del 
piruvato 

 Seconda fase: il ciclo di Krebs 

 Terza fase: la respirazione ossidativa 

 Il bilancio energetico dell’ossidazione del 
glucosio 

 
La fotosintesi 

 Caratteri generali della fotosintesi:  

 Un processo in due fasi che si svolge nei clo-
roplasti. 

 

 Sapere che cosa è la decarbossilazione ossidati-
va 

 Sapere il ciclo di Krebs 

 Sapere che cosa è la respirazione ossidativa 
 
 
 
 

 Sapere che cosa sono i cloroplasti 

 Descrivere le fasi della fotosintesi clorofilliana, 
evidenziando i passaggi essenziali.  

 Fase dipendente dalla luce: clorofilla, pig-
menti accessori 

 I pigmenti sono organizzati in due fotosiste-
mi. 

 Il sistema antenna. 
 

 La fotofosforilazione. 

 Anche nei cloroplasti l’ATP si ottiene per 
chemiosmosi. 

 La fase indipendente dalla luce: la sintesi de-
gli zuccheri: il ciclo di Calvin  

 Le piante per ambienti difficili. 
 
BIOLOGIA 
La genetica dei virus 

 L’organizzazione di base dei virus 

 La riproduzione virale 

 I virus procariotici: ciclo litico e lisogeno 
 

 
 I virus eucariotici: penetrazione per endocito-

si e fusione 
 

 Trasferimento genico 
 

 Gli elementi genetici mobili: plasmidi 
 

Le tecnologie per la vita 
Le biotecnologie: dalle origini alle moderne ap-
plicazioni 

Le biotecnologie rosse 

 Gli antibiotici e la produzione della penicillina 

 I biofarmaci (insulina). 

 Anticorpi. 

 Sapere che cosa è la clorofilla 

 Sapere che cosa sono i pigmenti accessori 

 Comprendere il funzionamento dei fotosistemi. 
 

 Sapere che cosa sono i sistemi antenna 

 Conoscere i principali trasportatori di elettroni. 

 Sapere che cosa è la fotofosforilazione. 

 Conoscere la chemiosmosi. 
 

 Saper spiegare il ciclo di Calvin  
 

 Sapere la differenza tra piante C3, C4 E CAM 
 
 

 Sapere che cosa sono i virus 

 Conoscere l’organizzazione di base dei virus. 

 Saper spiegare la riproduzione virale. 

 Che cosa sono i virus procariotici. 

 Sapere da che parti sono formati. 

 Conoscere il ciclo litico e ciclo lisogeno. 

 Che cosa sono i virus eucariotici. 

 Conoscere i due sistemi di penetrazione dei virus 
eucariotici. 

 Saper spiegare la trasformazione, trasduzione e 
coniugazione.  

 Sapere che cosa sono e come sono fatti i plasmi-
di. 

 

 Sapere che cosa sono le biotecnologie e la loro 
distinzione. 

 Sapere che cosa sono le biotecnologie rosse. 

 Conoscere da cosa deriva la penicillina 

 Conoscere l’evoluzione della produzione 
dell’insulina. 

 Sapere cosa sono gli anticorpi 

FEBBRAIO 

 Anticorpi monoclonali. 

 Produzione d’immunoglobuline. 
 

 Vaccini.(vaiolizzazione, vaiolo bovino). 
 

 

 Cellule staminali. 
 

 Sapere cosa sono gli anticorpi monoclonali. 

 Sapere che cosa sono le immunoglobuline. 

 Conoscere la definizione d’ibridoma. 

 Sapere che cosa sono i vaccini 

 Sapere che cosa è la vaiolizzazione 

 Sapere com’è nato il vaccino del vaiolo 

 Conoscere che cosa sono le cellule staminali, la 
loro suddivisione e a cosa servono. 

 
 
 
 
 
 
 
 



7  

 

Le biotecnologie verdi 

 Gli OGM (legislazione europea, italiana, ame-
ricana). 

 Piante geneticamente modificate. 
 
 

 Le piante OGM.  

 Fabbriche vegetali di farmaci e vaccini. 
 
 

 Animali transgenici 

 Knock-out genico 
 
 

Le biotecnologie gialle 
 
 
 
Le biotecnologie grigie 

 Il biorisanamento 
 

 Batteri BiC 
 

 Bioprecipitazione 

 Bioassorbimento 

 Bioventing  

 I biofiltri 
 
 
 

 OGM per studi di localizzazione: biologia per 
immagini. 

 

 Sapere che cosa sono le biotecnologie verdi. 

 Sapere la differenza fra le varie legislazioni. 
 

 Conoscere la differenza tra pianta transgenica, 
cisgenica e piante ottenute con editing del ge-
noma. 

 Sapere che cosa sono gli OGM. 

 Sapere che cosa è il plasmide Ti 

 Saper descrivere il processo di formazione del 
mais Bt e del Golden Rice. 

 Sapere che cosa sono gli animali transgenici.  

 Conoscere il processo di formazione degli anima-
li transgenici. 
 

 Sapere che cosa sono le biotecnologie gialle 

 Conoscere la differenza con le biotecnologie tra-
dizionali. 
 

 Sapere a cosa servono le biotecnologie grigie. 

 Saper spiegare che cosa è il biorisanamento e 
fare degli esempi. 

 Sapere cosa sono, e quale ruolo hanno i batteri 
BiC nel briorisanamento. 

 Sapere che cosa è la bioprecipitazione. 

 Sapere che cosa è il bioassorbimento. 

 Conoscere come funziona il bioventing. 

 Saper spiegare che cosa sono i biofiltri. 

 Sapere fare un esempio di biofiltro. 

 Sapere che cosa sono i biosensori 

 Conoscere un esempio di biosensore 

 Sapere che cosa è la proteina GFP. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARZO 

Le Biotecnologie blu 

 Tecnica della microiniezione. 
 
 
Le biotecnologie bianche 

 Stone wash 

 I biocombustibili 
 
 
 
 
 
Le biotecnologie dorate 
 
Le biotecnologie viola 
 
DALLA DOPPIA ELICA ALLA POSTGENOMICA 

 La tecnologia DNA ricombinante. 
 

 Enzimi e siti di restrizioni 
 

 DNA ligasi 

 Sapere che cosa sono le biotecnologie blu. 

 Sapere che cosa è la tecnica della microiniezio-
ne. 

 

 Sapere a cosa servono le biotecnologie bianche. 

 Sapere cosa è lo stone wash 

 Sapere che cosa sono i biocombustibili 

 Sapere come si producono i biocarburanti 

 Conoscere la differenza tra biocarburanti di pri-
ma, seconda, terza generazione. 

 
 

 Sapere che cosa sono le biotecnologie dorate 
 

 Sapere che cosa sono le biotecnologie viola 
 
 

 Saper spiegare in cosa consiste la tecnologia del 
DNA ricombinante.  

 Sapere che cosa sono l’enzima di restrizione e i 
siti di restrizione. 

 Sapere la funzione della DNA ligasi 
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 Vettori di clonaggio. 
 
 

 L’elettroforesi per separare e identificare i 
frammenti di DNA. 

 PCR: reazione a catena della polimerasi. 
 

 

 Real time PCR 

 Fingerprinting del DNA 

 Determinare la sequenza di DNA: sequenzia-
mento: metodo di Sanger. 

 Editing genomico e sistema CRISPR/Cas9 

 Clonazione di un organismo ed esempi 
 
 
 
 

 Le scienze omiche: genomica, bioinformatica, 
trascrittomica, proteomica, farmacogenomi-
ca, 

 
 

 Tecnica del Microarray 

 Conoscere le caratteristiche dei vettori di clo-
naggio (l’origine di replicazione, il marcatore di 
selezione, il sito multiplo di clonaggio). 

 Conoscere come funziona l’elettroforesi su gel. 
 

 Saper spiegare la PCR. 

 Conoscere le applicazioni della PCR 
 

 Sapere che cosa è Real time PCR 

 Sapere che cosa è il Fingerprinting del DNA 

 Conoscere come funziona il metodo di Sanger 
 

 Saper spiegare la tecnica CRISPR/Cas9 

 Descrivere il processo di clonazione e l’utilizzo 
della tecnica negli esperimenti sugli animali. 

 Sapere la differenza tra clonazione riproduttiva e 
terapeutica. 

 

 Sapere che cosa sono le scienze omiche. 

 Sapere che cosa è la genomica 

 Sapere che cosa è la bioinformatica 

 Sapere che cosa è la trascrittomica. 

 Sapere che cosa è la proteomica 

 Saper spiegare la tecnica del Microarray. 

SCIENZE DELLA TERRA 
 
L’interno della Terra 

 Come si studia l’interno della Terra: propaga-
zione delle onde sismiche. 

 La scoperta del nucleo terrestre: zone 
d’ombra. 

 Le superfici di discontinuità 

 Il modello della struttura interna della Terra. 
 

 Il calore interno. 

 Il campo magnetico terrestre: teorie, molte 
rocce generano un campo magnetico locale, 
le variazioni del campo magnetico terrestre. 

 
 
 
 
 
 
 

 Il paleomagnetismo 
 
La dinamica globale 

 Teorie fissiste 

 La scoperta dell’isostasia. 

 La teoria della deriva dei continenti 
 
 
 
 

 
 
 

 Sapere come si propagano le onde P e le onde S 

 Sapere quali sono i fattori che determinano 
l’accelerazione delle onde S e P 

 Saper spiegare le superfici di discontinuità. 

 Spiegare la differenza tra crosta continentale e 
crosta oceanica. 

 Spiegare la differenza tra litosfera e astenosfera. 
 

 Comprendere i flussi di calore al suo interno. 

 Conoscere le teorie del campo magnetico terre-
stre. 

 Conoscere la differenza tra magnetizzazione 
termorimanente e detritica rimanente. 

 Sapere che cosa è il punto di Curie. 

 Sapere che cosa è un’anomalia positiva e negati-
va 

 Spiegare cosa sono le inversioni del campo ma-
gnetico terrestre. 

 Spiegare il significato di paleomagnetismo. 
 
 

 Sapere che cosa sono le teorie fissiste 

 Spiegare la teoria dell’isostasia. 

 Saper spiegare la deriva dei continenti e le sue 
prove. 

 Sapere quali sono gli aspetti discutibili della teo-
ria di Wegener. 

 

APRILE/ 
MAGGIO 
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 Lo studio dei fondali apre nuove prospettive: 
dorsali oceaniche; pianure abissali; fosse 
oceaniche e archi vulcanici. 

 
 

 La struttura della crosta oceanica e l’età dei 
fondali 

 La teoria dell’espansione dei fondali oceanici 
 

 Il quadro generale: la teoria della tettonica 
delle placche 

 I margini divergenti 

 I margini convergenti 

 I margini conservativi 
 
 

 I punti caldi e i movimenti delle placche 

 Perché le placche si muovono, moti convetti-
vi 

 
 
La crosta terrestre è in continua evoluzione 

 La tettonica delle placche e l’attività sismica: 
gli effetti dei movimenti delle placche; la di-
stribuzione dei terremoti e gli ambiente tet-
tonici 

 

 La tettonica delle placche e l’attività magma-
tica 

 La morfologia della crosta oceanica: dorsali 
oceaniche, pianura abissale, piattaforma con-
tinentale 

 Le principali strutture della crosta continen-
tale: cratoni e tavolati 

 
 L’orogenesi può avvenire in diversi modi: 

l’orogenesi per collisione continente-
continente; l’orogenesi per collisione ocea-
no-continente; 

 

 La litosfera nel tempo: il ciclo di Wilson; su-
percontinenti 

 
La geologia storica e l’Italia: 

 Che cosa sappiamo delle epoche più antiche: 
il paleozoico in Italia. 

 L’Italia nel Mesozoico,  

 L’Italia nel Cenozoico: dominio Alpino; il bloc-
co sardo-corso si muove; nascita degli Ap-
pennini. 

 
 

 
 Gli ultimi 10 milioni di anni  
 

 Sapere che cosa è una dorsale oceanica. 

 Sapere cosa sono le fosse oceaniche  

 Conoscere gli aspetti morfologici della dorsale e 
delle fosse oceaniche. 

 Sapere cosa sono gli archi vulcanici. 

 Sapere come di forma la crosta oceanica 

 Conoscere l’età dei fondali oceanici 

 Saper spiegare la teoria dell’espansione dei fon-
dali oceanici. 

 Saper spiegare l’origine e la dinamica delle plac-
che terrestri. 

 Sapere che cosa sono i margini divergenti  

 Sapere che cosa sono i margini convergenti. 

 Sapere che cosa sono i margini conservativi. 

 Spiegare la differenza tra i diversi tipi di margine 
riguardo alle attività sismiche e vulcaniche. 

 Sapere cosa sono i punti caldi. 

 Conoscere le cause che portano allo spostamen-
to delle placche. 

 Sapere cosa sono i moti convettivi 
 

 Conoscere come si muovono le placche 

 Conoscere come sono distribuiti i terremoti lun-
go i margini. 

 Sapere che cosa è il piano di Benioff  

 Sapere lungo quali margini si può trovare 

 Saper spiegare che tipi di vulcani sono presenti 
in corrispondenza dei margini.  

 Conoscere i tipi di magmi presenti lungo i margi-
ni. 

 
 

 Sapere che cosa sono i cratoni 

  Sapere cosa sono gli scudi. 
 

 Sapere cosa significa orogenesi 

 Conoscere come avvengono i fenomeni di oro-
genesi nelle varie collisioni rea le placche.  

 Quali fenomeni hanno caratterizzato l’orogenesi 
Himalayana 

 Saper spiegare il ciclo di Wilson 
 
 
 

 Conoscere l’evoluzione della Terra nelle varie 
ere. 

 Sapere che cosa è la placca Adria 

 Conoscere come si sono formate le Alpi 

 Conoscere come si sono formati gli Appennini. 

 Sapere come si è formato il mare Adriatico 

 Sapere perché la Sardegna e la Sicilia hanno una 
storia geologica diversa da quella della maggior 
parte dell’Italia continentale 

 Conoscere quali eventi si realizzano negli ultimi 
10 milioni di anni  



1

0

 

 

 
Giacimenti 

 Giacimenti minerali di origine magnetica: gia-
cimenti di segregazione magmatica; giaci-
menti filoniani, giacimenti pegmatitici; giaci-
menti filoniani idrotermali 

 Giacimenti minerari di origine metamorfica 
 
 

 Giacimenti minerali di origine sedimentaria: 
giacimenti alluvionali, giacimenti di origine 
chimica; giacimenti associati a rocce residua-
li; giacimenti associati a rocce biochimiche 

 

 
 

 Conoscere i giacimenti di origine magmatica 

 Sapere cosa si estrae dai giacimenti di origine 
magmatica 
 

 Conoscere i giacimenti di origine metamorfica 

 Sapere cosa si estrae dai giacimenti di origine 
metamorfica 

 Conoscere i giacimenti di origine sedimentaria 

 Sapere cosa si estrae dai giacimenti di origine 
sedimentaria 

 
 
 

Ore effettivamente svolte dal docente durante l’anno, alla data attuale: 130 curriculari 
 
 
Firma degli studenti rappresentanti di classe 
 
 
 
_________________________    ____________________________ 
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3. METODOLOGIE DIDATTICHE 
 

Durante quest’anno scolastico sono state effettuate lezioni frontali, attività laboratoriali, sono stati utilizzati imma-
gini e video. 

 Il livello di approfondimento degli argomenti trattati è corrispondente a quello dei libri di testo utilizzati, a parte in 
alcuni argomenti in cui l’insegnante ha fornito il materiale. 

 
4. STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI  

 Sono stati utilizzati materiali audiovisivi, power point,mappe  
Gli argomenti svolti sono stati studiati dagli alunni nei seguenti libri di testo: 
 

 F. Trottola, A. Allegrezza, M. Righetti- CHEMO & BIO - Dalla chimica organica alle biotecnologie - 
A.Mondadori scuola  

 

 Cristina Pinocchino Feyle s- GEOSCIENZE-Sei 

 
5. STRUMENTI DI VERIFICA  

 

Per la valutazione delle conoscenze, delle competenze e delle capacità sono state eseguite verifiche sia scritte che 
orali. 

 
6. ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 

La ripresa degli argomenti è stata sufficiente per recuperare le mancanze, ove necessario 

 
 
 
           Firma del docente 

                                          _____________________________ 

Vicenza 15 maggio 2026 
 
 


